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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 340/C.D.T. 28
DELL’ 01 Marzo 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta dell’01 Marzo  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)            
Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Pol. Avvenire (Tp) – Avverso squalifica allenatore Grammatico Salvatore fino al 31 dicembre 2014 - Gara 2^ categoria girone A: Juvenilia – Avvenire del 30 gennaio 2011 -
Comunicato Ufficiale 296 LND del 03 febbraio 2011

Procedimento 187/A

Ricorre ritualmente la società A.S.D.  Pol.  Avvenire contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale perché sostiene che il Grammatico Salvatore è intervenuto al momento di una contestata rete in favore della Juvenilia, che con la stessa pareggiava le sorti dell’incontro, per sedare gli animi, per evitare la colluttazione tra i calciatori e per difendere l’Arbitro dalle vibranti proteste dei diversi atleti in campo. Sostiene inoltre la ricorrente che il Grammatico Salvatore è incorso in un contatto fortuito con l’Arbitro nel tentativo di frapporsi fra lo stesso e il capitano della propria squadra. La società A.S.D. Pol. Avvenire, pertanto, chiede l’accoglimento del ricorso annullando conseguentemente  la squalifica dell’allenatore Grammatico Salvatore o, in subordine, riducendo la squalifica in misura equamente rapportata all’effettiva gravità dei fatti in esame.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il procuratore della società all’udienza dibattimentale del 22/02/2011 il quale si riportava a quanto dedotto nei motivi del ricorso insistendo sulla buona fede del proprio assistito, osserva:

la condotta posta in essere dal Grammatico Salvatore è certamente grave e censurabile;

quanto scritto dalla ricorrente nelle proprie memorie di difesa non trova riscontro su quanto scritto e riportato  in maniera chiara e puntuale dal Direttore di gara nel referto;

l’Arbitro descrive senza alcun dubbio quanto accaduto precisando inequivocabilmente che il comportamento del Grammatico Salvatore è stato oltre che offensivo anche violento: Infatti lo stesso si è reso responsabile di consumata violenza in danno dell’Arbitro per averlo colpito con un violento calcio alla gamba. 
Detto episodio costringeva il Direttore di Gara a sospendere la partita per alcuni minuti per riprendersi dall’incidente, subito aiutato anche dai sanitari della società Juvenilia. L’episodio sopra descritto pare pertanto non meritevole di riforma alcuna come richiesto dalla odierna ricorrente, tenuto conto anche dell’elemento aggravante da addebitare al Grammatico Salvatore rivestendo lo stesso la qualifica di allenatore.
P.Q.M.
DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare il giudicato di primo esame incamerando, per l’effetto, la tassa reclamo pari a €. 130,00= 
A.S.D. Nuccio Fasanò – avverso decisioni Giudice Sportivo – Gara 2^ cat./C Aurora Rossa/Nuccio Fasanò del 06/02/2011 – Comunicato Ufficiale 307 LND del 10/02/2011

Procedimento 197/A

Ricorre la società interessata sostenendo, a propria difesa, che la mancata prosecuzione della gara di che trattasi va imputata alla condotta di gioco, particolarmente fallosa con interventi che causavano danni e contusioni, posta in essere dalla squadra avversaria, e che determinavano la fuoriuscita dal campo di un numero di propri calciatori tanto da trovarsi con un numero di calciatori inferiore al minimo prescritto. Chiede che la mancata conclusione della gara non venga rubricata come volontario abbandono alla prosecuzione della gara stessa, da parte della odierna ricorrente, con la conseguente statuizione della responsabilità, per quanto verificatosi ed oggi oggetto dell’atto di opposizione in esame, a carico della società controparte.

La Commissione Disciplinare Territoriale, in merito osserva:

le risultanze degli atti processuali non si prestano a nessuna possibilità di riscontro in ordine a quanto sostenuto, nell’atto di opposizione, dalla ricorrente;

le relative argomentazioni addotte in proposito, non forniscono alcuna giustificazione in difesa di quanto statuito, a carico, in sede di 1° grado di giudizio; 

l’Arbitro già nel suo rapporto di gara indica e riferisce, in maniera in equivoca, il verificarsi degli episodi contestati, sia sotto l’aspetto soggettivo che oggettivo.
Questo Organo di Giustizia, ritenendo opportuno acquisire maggiori elementi di giudizio, ha sentito l’Arbitro della gara, acquisendo agli atti la dichiarazione suppletiva dallo stesso rilasciata. Alla luce dei curati accertamenti e relative risultanze, sono stati acquisiti elementi probatori che permettono di formulare l’ipotesi, senza postulazione di dubbio alcuno, che la mancata regolare prosecuzione e conclusione della gara va addebitata all’odierna ricorrente, attraverso la condotta gravemente scorretta ed antisportiva posta in essere dal Dirigente Sig. Di Ganci Giuseppe. Per opportuna conoscenza si annota che l’Arbitro, tra l’altro, riferisce che “all’interno del terreno di gioco non si sono verificate risse né scontri personali tra i calciatori, , e che il comportamento di entrambe le tifoserie è stato del tutto pacifico e tranquillo”.

Ciò posto, alla luce di quanto sopra osservato,

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto, confermando quanto deliberato dal Giudice Sportivo di 1° esame.

Per l’effetto, si dispone l’addebito della dovuta tassa reclamo, pari a €.130,00= 

F.C.D.  Massiminiana Calcio (Ct) – avverso squalifica allenatore Giustolisi Agatino fino al 30 giugno 2013 Gara Coppa Trinacria: Aci Bonaccorsi – Massiminiana del 16 febbraio 2011 Comunicato Ufficiale 324 LND del 18 febbraio 2011

Procedimento 207/A
La società F.C.D. Massiminiana Calcio ha presentato rituale appello avverso il provvedimento riportato in epigrafe. Sostiene la ricorrente che l ‘Arbitro è incorso in errore nell’individuazione del tesserato che a fine gara ha dato origine all’atto di violenza nei suoi confronti e ne indica il soggetto reo dell’irresponsabile atto nel calciatore Pappalardo Sebastiano, già sostituito al 31° del primo tempo per infortunio. Chiede, pertanto, l’annullamento della squalifica irrogata in prime cure, per evidente scambio di persona.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura del rapporto arbitrale si rileva in modo chiaro ed inequivocabile che a fine gara, mentre l’Arbitro si apprestava a rientrare nel suo spogliatoio, veniva colpito con un calcio alla gamba che gli procurava un leggero dolore, sferratogli dall’allenatore della società ricorrente Giustolisi Agatino che gli profferiva anche parole offensive; ritenuto che il referto del Direttore di gara non dà alcun adito a qualsivoglia minimo dubbio sulla identificazione del Giustolisi Agatino, che in aggiunta al deprecabile gesto, è riconosciuto dall’epiteto offensivo rivolto all’Arbitro. Acclarato l’articolo 35 comma 1) punto 1) del Codice di Giustizia Sportiva che riconosce piena prova ai rapporti arbitrali circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare; confermato che il fatto contestato esiste ed è stato posto in essere dall’allenatore Giustolisi Agatino per i motivi su esposti, questa Decidente non ritiene di riformare il provvedimento impugnato dalla società ricorrente. Si annota altresì che l’odierna ricorrente ha obbligo di dimostrare l’eventuale scambio di persona indicando l’autore del fatto incriminato, non limitandosi a segnalarlo nell’atto di opposizione, ma attraverso forme e mezzi previsti dal regolamento federale.

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere l’appello della società F.C.D.  Massiminiana e di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a € 130,00
A.S.D. Giovane Campobello (TP) - avverso squalifica calciatori Accardo Bartolomeo per 8 gare e Bono Davide per 6 gare – Gara Campionato 1° Ctg/C: Giovane Campobello/Pol.Altofonte del 13/02/2011 - C.U. 322/LND del 17/02/2011

Procedimento 213/A

La società A.S.D. Giovane Campobello ha presentato appello avverso i provvedimenti a margine riportati. La ricorrente sostiene che la censurabile condotta dei propri tesserati fu conseguenziale ad un atteggiamento provocatorio posto in essere da parte di alcuni calciatori avversari che profferivano linguaggio offensivo nei confronti dei sopra citati. Chiede, pertanto, una congrua riduzione delle squalifiche.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

invero, dalla lettura del rapporto arbitrale si evince in modo chiaro ed inequivocabile la condotta violenta ed inaccettabile di entrambi i calciatori di cui l’odierno appello, dei quali, Accardo Bartolomeo “colpiva ripetutamente con violenti pugni e calci il portiere della squadra avversaria che giaceva a terra inerme e con le braccia intorno al capo per evitare di essere colpito alla testa” e Bono Davide che, inseguìto e raggiunto un calciatore avversario, gli sferrava un violento pugno in faccia provocandogli una temporanea perdita di conoscenza.

ritenuto che la condotta provocatoria intessuta di solo linguaggio offensivo non possa giustificare una reazione impregnata di efferati atti di violenza in danno dei calciatori avversari, che hanno pur dovuto ricorrere alle cure mediche del Pronto Soccorso dell’Ospedale di Castelvetrano;

ritenuto, altresì, che le motivazioni difensive a sostegno della società ricorrente, non sono conducenti e non possono trovare ingresso per un’eventuale riforma dei provvedimenti impugnati;

acclarato che i fatti contestati esistono e sono stati giustamente rubricati e sanzionati dal Giudice di 1° esame;

DELIBERA

Di respingere l’appello della società A.S.D. Giovane Campobello confermando tutto quanto statuito dal Giudice Sportivo  di 1° grado e, per l’effetto, disponendo l’addebito della dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €. 130,00=

G.S.D. Enna Calcio (En) – avverso squalifica calciatore Alessandro Anzalone ( al 30/3/2011) Gara Juniores Provinciali: Enna – Leonfortese del 16 febbraio 2011 – Comunicato Ufficiale 43 Enna del 21 febbraio 2011

Procedimento 30/B

Propone rituale appello la società  G.S.D. Enna Calcio in ordine alla sanzione inflitta al calciatore in epigrafe per le scorrettezze descritte nel referto arbitrale. La società appellante chiede l’annullamento del provvedimento impugnato o, in subordine, la sua riduzione per riportare la squalifica all’effettiva gravità  dei fatti contestati. Sostiene la ricorrente, nelle proprie difese che pur essendoci state reciproche scorrettezze tra i calciatori, queste non sono state volontarie, mentre le invettive nei confronti dell’Arbitro non corrispondono al vero perché le imprecazioni erano dirette a sé stesso. 

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti di gara,  ritiene che la condotta scorretta è palese e non si presta ad alcuna censura e che le invettive verso l’Arbitro sono indicate in maniera chiara ed in equivoca.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto dalla società G.S.D. Enna Calcio e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00= 
A.N.S.P.I. Dott. P. Macaione (Me) – avverso squalifiche dei calciatori D’Onofrio Gianluca (al 10/05/2011), Lupinello Francesco Paolo (al 10/02/2014), Ferrarolo Giuseppe (al 10/02/2012), Cusimano Umberto e Mangano Daniele (al 10/08/2011), Alfieri Salvatore (sei gare), Maimone Giovanni (tre gare) – Gara 3^ categoria: Rosmarino/A.N.S.P.I. Dott. P. Macaione del 06/02/2011 – Comunicato Ufficiale 48 Barcellona P.G. del 10/02/2011

Procedimento 48/B

Propone rituale appello la società A.N.S.P.I. Dott. P. Macaione in ordine alle squalifiche in epigrafe, perché ritenute eccessive in relazione ai fatti contestati. Sostiene la ricorrente che l’Arbitro ha travisato i comportamenti dei soggetti interessati a causa della confusione creata in campo dalle moltissime persone indebitamente entrate nel terreno di giuoco. La società, intervenuta all’udienza dibattimentale dell’01/03/2011, ha ribadito quanto già esposto nel ricorso.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed il referto dell’Arbitro da cui si ricava quanto accaduto sul terreno di giuoco, osserva che non si è verificata alcuna conseguenza fisica in danno dell’Arbitro e ritiene di commisurare le sanzioni come da dispositivo anche in relazione alla giovane età dei calciatori Alfieri e Lupinello per i quali si auspica che per l’avvenire sappiano prendere piena coscienza degli obblighi regolamentari previsti dalle Norme Federali.

P.Q.M.

DELIBERA

Di Confermare le sanzioni a carico dei calciatori D’Onofrio Gianluca, Ferrarolo Giuseppe, Cusimano Umberto, Mangano Daniele, Maimone Giovanni;

di determinare in quattro gare la squalifica del calciatore Alfieri salvatore;

di squalificare sino al 31/12/2012 il calciatore Lupinello Francesco Paolo.

 Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.
DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Gattuso Bruno (Dirigente-Segretario A.S.D. Castronovo)

Società (A.S.D. Castronovo )

Procedimento 114/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1033 pf  09/10 del 21/10/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1 e 61 comma 1 N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente il Sig. Gattuso Bruno.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig.Gattuso Bruno la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Castronovo l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Gattuso Bruno dichiara di avere sottoscritto le distinte gara quale Dirigente Accompagnatore Ufficiale della propria squadra su precisa indicazione e mandato della propria società. Chiede il minimo edittale della eventuale inibizione.
Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato e che le argomentazioni addotte a difesa non sono esimenti della responsabilità nascente dalla sottoscrizione dei relativi elenchi gara,
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig Gattuso Bruno (Dirigente-Segretario A.S.D. Castronovo) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società  A.S.D. Castronovo, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €.300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Capitani Sergio (Dirigente-Segretario A.S.D. Piazza Armerina Mosaici)

Società (A.S.D. Piazza Armerina Mosaici)

Procedimento 131/A

Considerato che la Procura Federale con nota 857 pf  09/10 del 23/10/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli artt. 38 comma 1 e 61 comma 1 N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente il Sig. Lorenzo Amore.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig.Capitani Sergio la inibizione per mesi 1(uno); alla società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici l’ammenda di €. 350,00 (trecentocinquanta)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Lorenzo Amore chiede il minimo edittale della eventuale inibizione.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Capitani Sergio (Dirigente-Segretario A.S.D. Piazza Armerina Mosaici) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Piazza Armerina Mosaici, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di €.250,00 (duecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Norato Luigi (Presidente F.C.D. Città di Castellana)

Società (F.C.D. Città di Castellana)

Procedimento 132/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1024 pf  09/10 del 03/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto b/3 delle disposizioni del C.U. n.1 comma 1 del 16/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente il Sig. Norato Luigi.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig.Norato Luigi la inibizione per mesi 1(uno); alla società F.C.D. Città di Castellana l’ammenda di €. 300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Norato Luigi chiede il minimo edittale della eventuale inibizione.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Norato Luigi (Presidente F.C.D. Città di Castellana) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  F.C.D. Città di Castellana, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Scaffidi Argentino Pierino (Presidente A.S.D. Due Torri)

Società (A.S.D. Due Torri)

Procedimento 136/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1237pf  09/10 del 18/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Scaffidi Argentino Pierino la inibizione per mesi 1(uno); alla società A.S.D. Due Torri l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Scaffidi Argentino Pierino (Presidente A.S.D. Due Torri) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Due Torri, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Furnari Giuseppe (Presidente Pol. Inessa)

Società (Pol. Inessa)

Procedimento 141/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1312 pf  09/10 del 24/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Furnari Giuseppe la inibizione per mesi 1(uno); alla società Pol. Inessa l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Furnari Giuseppe (Presidente Pol. Inessa) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  Pol. Inessa, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Neri Nicola (Presidente Pol. Adrano Onlus)

Società (Pol. Adrano Onlus)

Procedimento 142/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1314 pf  09/10 del 23/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Neri Nicola la inibizione per mesi 1(uno); alla società Pol. Adrano Onlus l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Neri Nicola (Presidente Pol. Adrano Onlus) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  Pol. Adrano Onlus, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Munafò Felice (Presidente A.S.D. Trappitello)

Società (A.S.D. Trappitello)

Procedimento 143/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1316 pf  09/10 del 21/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Munafò Felice la inibizione per mesi 1(uno); alla società A.S.D. Trappitello l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Munafò Felice (Presidente A.S.D. Trappitello) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.S.D. Trappitello, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Lo Cicero Giuseppe (Presidente A.S.C. San Fratello)

Società (A.S.C. San Fratello)

Procedimento 144/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1317 pf  09/10 del 22/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Lo Cicero Giuseppe la inibizione per mesi 1(uno); alla società A.S.C. San Fratello l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Lo Cicero Giuseppe (Presidente A.S.C. San Fratello) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.S.C. San Fratello, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Laudicina Rosario (Presidente A.P.D. MF Strasatti)

Società (A.P.D. MF Strasatti)

Procedimento 145/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1318 pf  09/10 del 19/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Laudicina Rosario la inibizione per mesi 1(uno); alla società A.P.D. MF Strasatti l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Laudicina Rosario (Presidente A.P.D. MF Strasatti) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  A.P.D. MF Strasatti, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Miceli Antonino (Presidente U.S. Spadaforese)

Società (U.S. Spadaforese)

Procedimento 146/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1319 pf  09/10 del 20/11/2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 del C.U. n.1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 25 Gennaio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Miceli Antonino la inibizione per mesi 1(uno); alla società U.S. Spadaforese l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro,

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Miceli Antonino (Presidente U.S. Spadaforese) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 1 (uno); alla società  U.S. Spadaforese, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. AS Città di Monforte (attuale ASD Pellegrino), suo Presidente pro-tempore Sig. Trimarchi Giuseppe e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 190/A-01

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica e di €.25,00 per ciascun tesserato sottoposto con significativo ritardo alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in relazione alle memorie di difesa inoltrate osserva:

i certificati medici prodotti dai calciatori Arena Davide, Costa Davide, Gangemi Sebastia, Sofia Daniele, recano date attestanti che  gli stessi sono stati rilasciati con notevole ritardo rispetto all’inizio della stagione sportiva 2009/2010;

la nota di svincolo per inattività del calciatore Giorgianni Barbaro, al predetto inviata dalla L.N.D.-C.R.S., reca data 12/07/2010; pertanto il calciatore in argomento risulta essere scoperto di certificazione medica nella stagione 2009-2010.

Pertanto si

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AS Città di Monforte (attuale ASD Pellegrino), l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Trimarchi Giuseppe a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Arena Davide, Costa Davide, Gangemi Sebastia, Giorgianni Barbaro, Sofia Daniele, tutti già tesserati per la società AS Città di Monforte (attuale ASD Pellegrino), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Kamarat, suo Presidente pro-tempore Sig. La Magra Francesco e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 190/A-02

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Kamarat, l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. La Magra Francesco a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori  Barone Giuseppe, Licari Davide, Morreale Nicolas, Romano Valerio, tutti già tesserati per la società ASD Kamarat, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. GSD Enna Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Bonasera Luigi e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 190/A-03

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, considerato che il calciatore Dell’Arte Stefano ha prodotto copia del certificato medico attestante la idoneità all’attività sportiva per la stagione 2009-2010, in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società GSD Enna Calcio, l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. La Magra Francesco a tutto il 30/06/2011;

di infliggere al calciatore  Di Blasi Andrea, già tesserato per la società GSD Enna Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Favara Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Vullo Maurizio e n.8 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Eccellenza 2009/2010

Procedimento 190/A-04

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.8 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, considerato:

che per il calciatore Brunetto Massimiliano è stato prodotto a difesa copia del certificato medico attestante la idoneità all’attività sportiva per la stagione 2010-2011 piuttosto che quello relativo alla stagione 2009-2010;

che il calciatore Cambiano Eliseo ha prodotto copia del certificato medico attestante la idoneità all’attività sportiva per la stagione 2009-2010;

che il calciatore Romano Angelo non ha prodotto alcun certificato medico attestante la idoneità all’attività sportiva per la stagione 2009-2010;

in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Favara Calcio, l’ammenda di €.350,00 (trecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vullo Maurizio a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Brunetto Massimiliano, Craparo Giuseppe, De Stefano Nordino, Francolino Giuseppe, Romano Angelo, Saieva Fabrizio, Sorce Giovanni, tutti già tesserati per la società USD Favara Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non dare luogo a procedere nei confronti del calciatore Cambiano Eliseo, già tesserato per la società USD Favara Calcio.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. APD MF Strasatti, suo Presidente pro-tempore Sig. Laudicina Rosario e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-05

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica e di €.25,00 per ciascun tesserato sottoposto con significativo ritardo alla prescritta visita medica.
Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, esaminati certificati medici prodotti all’udienza dell’01/03/2011 dai soggetti deferiti, di cui 9 (nove) emessi ad inizio della stagione sportiva 2009/2010 ed altri 13 (tredici) emessi con significativo ritardo in relazione all’inizio  della stagione sportiva 2009/2010,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società APD MF Strasatti l’ammenda di €.325,00 (trecentoventicinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Laudicina Rosario a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Amato Martino, Anselmi Ignazio, Bivona Gian Paolo, Casciaro Salvatore, D’Alberti Giuseppe, De Vita Giuseppe, Donato Andrea, Errera Antonio, Gabriele Michele, Genovese Vito Fabio, Gervasi Nicolò, Saladino Antonino, Zizzo Pietro, tutti già tesserati per la società APD MF Strasatti, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Abbenante Riccardo, Aleci Antonio, Bonafede Giuseppe, Calandro Leo Alessandro, Licari Michele, Oddo Leonardo, Pipitone Antonino, Rustico Giacomo, Scarlat Cosmin..

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Montemaggiore, suo Presidente pro-tempore Sig. Furco Angelo Salvatore e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-06

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Montemaggiore l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Furco Angelo Salvatore a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai Alisena Gianpaolo, Bertolino Michele, Terzo Antonino, tutti già tesserati per la società ASD Montemaggiore, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Sporting Battiati FC, suo Presidente pro-tempore Sig. Tringali Stefano e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-07

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, considerato che i calciatori Alì Francesco e Di Prima Rosario hanno prodotto copia dei certificati medici attestanti l’idoneità all’attività sportiva per la stagione 2009-2010, in assenza di ulteriori memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Sporting Battiati FC l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Tringali Stefano a tutto il 30/06/2011;

di infliggere al calciatore Giaquinto Pietro, già tesserato per la società ASD Sporting Battiati FC, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD F. Raimondi Gangi (attuale ASD Cefalù Calcio), suo Presidente pro-tempore Sig. Farinella Francesco e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-08

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, considerato che le memorie difensive prodotte dalla società ASD Cefalù Calcio non sono del tutto esimenti delle contestazioni del deferimento, perdurando la mancanza dei certificati medici richiesti per la stagione 2009-2010, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD F. Raimondi Gangi (attuale ASD Cefalù Calcio) l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il Presidente pro-tempore della società ASD F. Raimondi Gangi (attuale ASD Cefalù Calcio) Sig. Farinella Francesco a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Ballo Andrea, Bongiorno Alessio, Longo Giuseppe, Romano Fabio, già tesserati per la società ASD F. Raimondi Gangi (attuale ASD Cefalù Calcio), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Atletico Catania, suo Presidente pro-tempore Sig. Orofino Rosario e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-09

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, considerato che il calciatore Scaravilla Francesco ha prodotto copia del certificato medico attestante la idoneità all’attività sportiva per la stagione 2009-2010, in assenza di ulteriori memorie di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Atletico Catania l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il Presidente pro-tempore Sig. Orofino Rosario a tutto il 30/06/2011;

di infliggere al calciatore Aliquo Andrea, già tesserato per la società USD Atletico Catania, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. AS Città di Acireale, suo Presidente pro-tempore Sig. Marchetti Venerando e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-10

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AS Città di Acireale l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il Presidente pro-tempore Sig. Marchetti Venerando a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Camelia Adriano, Cannavò Salvatore, D’Agostino Davide, Raneri Giovanni, già tesserati per la società AS Città di Acireale, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Pachino, suo Presidente pro-tempore Sig. Belfiore Vincenzo e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-11

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, considerato che i calciatori Battaglia Michele e Caruso Giorgio hanno prodotto copie dei certificati medici attestanti l’idoneità alla attività sportiva per la stagione 2009-2010, 
DELIBERA

Di non darsi luogo a procedere nei confronti di tutti i soggetti deferiti.
Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. SCD Collesano, suo Presidente pro-tempore Sig. La Russa Sebastiano e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-12

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società SCD Collesano l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il Presidente pro-tempore Sig. La Russa Sebastiano a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Circo Pasquale, Scilluffo Giovanni, Signorello Angelo, Vitale Emanuele, già tesserati per la società SCD Collesano, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. US Spadaforese, suo Presidente pro-tempore Sig. Miceli Antonino e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 190/A-13

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società US Spadaforese l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il Presidente pro-tempore Sig. Miceli Antonino a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Doddo Natale, Giorgianni Alberto, Romeo Filippo, già tesserati per la società US Spadaforese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Ghibellina, suo Presidente pro-tempore Sig. Crisafi Nicola e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 190/A-14

Con nota del  21/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza dell’01/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie di difesa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Ghibellina l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il Presidente pro-tempore Sig. Crisafi Nicola a tutto il 30/06/2011;

di infliggere ai calciatori Amato Antonino, Carcame Lorenzo, Cerra Giuseppe, già tesserati per la società USD Ghibellina, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

 Il Presidente della C.D.T.
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